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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il ruolo dei pre-
sidenti di seggio elettorale e quello degli
scrutatori sono, come è evidente, fonda-
mentali per il regolare svolgimento delle
tornate elettorali. I cittadini che accet-
tano di svolgere un servizio così impor-
tante sono sottratti per vari giorni alla
loro vita quotidiana e proiettati in un
mondo complesso quale quello delle leggi
e delle pratiche elettorali. È pur vero che
vi è un compenso per questa attività, ma
si deve essere onesti e ammettere che
esso è certamente inferiore rispetto al-
l’impegno che presidenti e scrutatori ga-
rantiscono dal momento in cui mettono
piede nel seggio, sino a quando riescono
a chiudere tutte le complesse pratiche

che seguono al delicato momento dello
spoglio delle schede e condotto spesso in
condizioni disagiate e con molte tensioni
e contestazioni.

Le figure del presidente e dello scru-
tatore, dunque, non possono essere rico-
perte con improvvisazione e superficialità
e le diverse leggi che regolano i vari
momenti elettorali italiani non aiutano di
certo lo svolgimento del compito asse-
gnato. Anche per questo si registrano
ritardi, discussioni, interventi dell’autorità
giudiziaria, chiamata a dirimere contesta-
zioni e a rimediare a errori quasi sempre
compiuti in buona fede. Ed è chiaro che
l’attuale sistema di iscrizione volontaria da
parte di soggetti interessati all’albo degli
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scrutatori, oltre a quello che prevede la
designazione d’ufficio da parte delle au-
torità preposte, non è più adatto ad af-
frontare la complessità della situazione
elettorale.

Per questo la presente proposta di legge
intende non solo istituire due albi nazio-
nali separati per i presidenti e per gli
scrutatori di seggio elettorale, ma anche
formare le persone che vorranno assumere
tali ruoli, premiando con un aumento, non
certo eccessivo, il maggior impegno richie-
sto alla persona che accetterà di essere
presidente o scrutatore e che dovrà spen-
dere del tempo non solo durante le ope-
razioni elettorali ma anche in precedenza,
dovendo partecipare a corsi e concorsi
impegnativi. Proprio per il ruolo essenziale
dei presidenti e degli scrutatori si prevede
per i primi almeno il diploma di scuola
secondaria di secondo grado mentre per i
secondi è sufficiente quello di scuola se-
condaria di primo grado.

In particolare, l’articolo 1 della pre-
sente proposta di legge sostituisce l’arti-
colo 1 della legge 8 marzo 1989, n. 95,
come già sostituito dall’articolo 9 della
legge 30 aprile 1999, n. 120, istituendo i
due citati albi nazionali dei presidenti e
degli scrutatori di seggio elettorale, ai
quali si è ammessi previo concorso pub-
blico da tenere ogni due anni, su base
comunale o di consorzio di comuni, a
seconda della popolazione residente. Per
avere la certezza che chi si accingerà a
esercitare le importanti funzioni di presi-
dente e di scrutatore sia preparato e non

costretto a improvvisare, sono previsti
corsi obbligatori, di formazione, banditi a
livello comunale o di consorzi di comuni,
gratuiti, in modo da illustrare le varie leggi
elettorali e le problematiche a esse con-
nesse. I vincitori del concorso saranno
esentati dal prendere parte ad altre con-
corsi pubblichi per sei anni, ma devano
comunque, a pena di esclusione dagli albi,
partecipare a eventuali corsi di aggiorna-
mento organizzati qualora siano interve-
nute modifiche delle leggi elettorali. Si
affida poi al sorteggio, in adunanza pub-
blica ed effettuato da un’autorità terza,
quale il presidente del tribunale territo-
rialmente competente, la scelta dei presi-
denti e degli scrutatori, in modo da evitare
per quanto possibile contestazioni sempre
frequenti a causa delle attuali modalità di
designazione.

L’articolo 2 indica i casi di esclusione,
definitiva o temporanea, dai due albi e
quindi dalle funzioni di presidente o di
scrutatore, mentre l’articolo 3 modifica i
compensi previsti dall’articolo 1 della legge
13 marzo 1980, n. 70. Come detto, infatti,
si intende professionalizzare i ruoli di
presidente e di scrutatore ed è quindi
necessario offrire compensi che, pur re-
stando minimi, ripaghino, almeno parzial-
mente, l’impegno profuso da chi viene
chiamato a quello che è certo un servizio
alla comunità ed anche un dovere di
cittadino, ma che comunque merita un
riconoscimento anche economico. L’arti-
colo 4, infine, definisce la copertura fi-
nanziaria della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione degli albi nazionali dei presi-
denti di seggio elettorale e degli scrutatori di

seggio elettorale).

1. L’articolo 1 della legge 8 marzo 1989,
n. 95, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 1. – 1. Sono istituti gli albi
nazionali dei presidenti di seggio elettorale
e degli scrutatori di seggio elettorale.

2. Le copie degli albi nazionali di cui al
comma 1 sono tenute presso le prefetture
– uffici territoriali del governo (Utg).

3. L’iscrizione agli albi nazionali di cui
al comma 1 è subordinata:

a) al possesso dei diritti di elettorato
attivo e passivo;

b) al possesso dei titoli scolastici
indicati dal comma 4 dell’articolo 3 ».

2. L’articolo 3 della legge 8 marzo 1989,
n. 95, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 3. – 1. Per l’iscrizione agli albi
nazionali di cui all’articolo 1, è indetto un
concorso pubblico ogni due anni a partire
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

2. Il concorso pubblico di cui al comma
1 è bandito a livello comunale, nei comuni
con popolazione superiore a 15.000 abi-
tanti, o a livello di consorzio di comuni,
nei comuni con popolazione inferiore a
15.000 abitanti.

3. In previsione del concorso pubblico
di cui al comma 1, i comuni o i consorzi
di comuni, ai sensi di quanto disposto dal
comma 2, organizzano corsi di formazione
nei quali docenti abilitati illustrano la
legislazione vigente in materia elettorale e
le problematiche a essa collegate. La fre-
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quenza dei corsi è obbligatoria per l’iscri-
zione all’albo nazionale dei presidenti di
seggio elettorale o di scrutatore di seggio
elettorale ed è gratuita.

4. Per essere ammessi ai corsi di for-
mazione di cui al comma 3 è necessario il
possesso del diploma di scuola secondaria
di secondo grado per i presidenti di seggio
elettorale e del diploma di scuola secon-
daria di primo grado per gli scrutatori di
seggio elettorale.

5. Coloro che risultino vincitori del
concorso pubblico di cui al comma 1 sono
tenuti a partecipare ad altri concorsi nei
sei anni successivi alla nomina, fermo
restando, prima del sesto anno, a pena di
esclusione dall’albo nazionale dei presi-
denti di seggio elettorale o dall’albo na-
zionale degli scrutatori di seggio elettorale,
l’obbligo di frequentare gli eventuali corsi
di aggiornamento tenuti ai sensi del
comma 6.

6. In caso di modifiche alla legislazione
vigente in materia elettorale, i comuni o i
consorzi di comuni, ai sensi di quanto
disposto dal comma 2, provvedono a or-
ganizzare corsi di aggiornamento anche
prima dello scadere del biennio di cui al
comma 1.

7. Gli eventuali ricorsi avverso l’esclu-
sione degli albi nazionali dei presidenti di
seggio elettorale e degli scrutatori di seggio
elettorale per mancanza dei titoli di cui al
comma 4 devono essere presentati entro
sette giorni dalla comunicazione dell’esclu-
sione al presidente del tribunale del ca-
poluogo di regione, che decide entro venti
giorni dalla ricezione del ricorso ».

3. L’articolo 4 della legge 8 marzo 1989,
n. 95, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 4. – 1. Tra il venticinquesimo e
il ventesimo giorno antecedenti la data
stabilita per la votazione, il presidente del
tribunale territorialmente competente, o
un suo rappresentante, provvede alla de-
signazione dei presidenti di seggio eletto-
rale e degli scrutatori di seggio elettorale
effettivi e supplenti, mediante sorteggio e
in pubblica adunanza, preannunciata cin-
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que giorni prima con manifesto affisso
presso l’ufficio elettorale centrale circo-
scrizionale del tribunale del capoluogo di
regione.

2. Gli esiti del sorteggio di cui al
comma 1 sono immediatamente comuni-
cati all’ufficio elettorale comunale per i
conseguenti adempimenti.

3. Coloro che sono stati designati per le
funzioni di presidente di seggio elettorale
e di scrutatore di seggio elettorale, non
possono partecipare al sorteggio effettivo
per la tornata elettorale immediatamente
successiva a quella per la quale sono stati
designati.

4. Ai soggetti sorteggiati ai sensi del
comma 1, il sindaco o il commissario del
comune dove ha sede il seggio elettorale,
comunica, entro il decimo giorno prece-
dente le elezioni, l’avvenuta designazione.
L’eventuale grave impedimento a svolgere
la funzione di presidente di seggio eletto-
rale o di scrutatore di seggio elettorale
deve essere comunicato, entro ventiquattro
ore dalla notifica della designazione, al
sindaco o al commissario del comune, che
lo comunica immediatamente al presi-
dente del tribunale del capoluogo di re-
gione ».

4. L’articolo 6 della legge 8 marzo 1989,
n. 95, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« ART. 6. – 1. Qualora, in caso di
eventuali rinunce di soggetti sorteggiati ai
sensi dell’articolo 4, il numero di presi-
denti di seggio elettorale o di scrutatori
di seggio elettorale risulti insufficiente, il
presidente del tribunale territorialmente
competente, o un suo rappresentante,
provvede a un nuovo sorteggio effettuato
in conformità a quanto disposto dal ci-
tato articolo 4.

2. La designazione dei soggetti sorteg-
giati ai sensi del comma 1 è notificata agli
interessati entro il terzo giorno precedente
le elezioni ».

5. Al titolo della legge 8 marzo 1989, n.
95, e successive modificazioni, le parole:
« dall’albo e per il sorteggio delle persone
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idonee all’ufficio di scrutatore di seggio
elettorale » sono sostituite dalle seguenti:
« dagli albi nazionali dei presidenti di
seggio elettorale e degli scrutatori di seggio
elettorale ».

ART. 2.

(Esclusioni dagli albi nazionali di presi-
dente di seggio elettorale e di scrutatore di

seggio elettorale).

1. Sono esclusi dalle funzioni di presi-
dente di seggio elettorale e di scrutatore di
seggio elettorale coloro che:

a) alla data delle elezioni abbiano
superato il settantesimo anno di età;

b) siano dipendenti del Ministero del-
l’interno o della società Poste italiane Spa;

c) prestino servizio nelle Forze ar-
mate;

d) siano segretari comunali e dipen-
denti dei comuni addetti o comandati a
prestare servizio presso gli uffici elettorali
comunali;

e) siano candidati alle elezioni per le
quali si svolge la votazione.

ART. 3.

(Compensi dei presidenti di seggio elettorale
e degli scrutatori di seggio elettorale).

1. L’articolo 1 della legge 13 marzo
1980, n. 70, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. In occasione di tutte le
consultazioni elettorali, con esclusione di
quelle per l’elezione dei membri al Par-
lamento europeo spettanti all’Italia, al pre-
sidente dell’ufficio elettorale di sezione è
corrisposto, dal comune nel quale l’ufficio
ha sede, un onorario fisso forfetario di
euro 200, oltre al trattamento di missione,
se dovuto, nella misura corrispondente a
quella che spetta ai dirigenti dell’ammini-
strazione statale.

2. A ciascuno degli scrutatori e al
segretario dell’ufficio elettorale di sezione,
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il comune nel quale ha sede l’ufficio
elettorale corrisponde un onorario fisso
forfetario di euro 150.

3. Per ogni elezione da effettuare con-
temporaneamente alla prima e fino alla
quinta, gli onorari di cui ai commi 1 e 2
sono maggiorati, rispettivamente, di euro
45 e di euro 35. In caso di contemporanea
effettuazione di più consultazioni elettorali
o referendarie, ai componenti degli uffici
elettorali di sezione possono essere rico-
nosciute fino a un massimo di quattro
maggiorazioni.

4. Al presidente e ai componenti del
seggio speciale di cui all’articolo 9 della
legge 23 aprile 1976, n. 136, spetta un
onorario fisso forfetario, quale che sia il
numero delle consultazioni che hanno
luogo nei medesimi giorni, rispettivamente
di euro 100 e di euro 71.

5. In occasione di consultazioni refe-
rendarie, gli onorari dei componenti degli
uffici elettorali di sezione sono determinati
come segue:

a) gli importi di cui ai commi 1 e 2
sono determinati, rispettivamente, in euro
180 ed in euro 154;

b) gli importi di cui al comma 3 sono
determinati, rispettivamente, in euro 63 ed
in euro 52;

c) gli importi di cui al comma 4 sono
determinati, rispettivamente, in euro 90 ed
in euro 70.

6. In occasione di consultazioni per
l’elezione dei membri del Parlamento eu-
ropeo spettanti all’Italia, gli onorari dei
componenti degli uffici elettorali di se-
zione sono determinati come segue:

a) gli importi di cui ai commi 1 e 2
sono determinati, rispettivamente, in euro
150 e in euro 136;

b) gli importi di cui al comma 4 sono
determinati, rispettivamente, in euro 92 e
in euro 69 ».
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ART. 4.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge
si provvede mediante le risorse del Fondo
da ripartire per fronteggiare le spese de-
rivanti dalle elezioni politiche, ammini-
strative, del Parlamento europeo e dall’at-
tuazione dei referendum, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

€ 1,00 *17PDL0034420*
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